
ANNO X NUMERO 204                                                    SABATO 4 luglio 2020 

 

Periodico quindicinale on line indipendente di approfondimento dei quartieri di Maddalene e del Villaggio del Sole 
di Vicenza. Esce il sabato. Registrazione Tribunale di Vicenza n. 1259 del 5 agosto 2011. Sede: Vicenza, Strada Mad-
dalene, 73. Tel. 329 7454736. Direttore responsabile: Gianlorenzo Ferrarotto. Riservato ogni diritto e utilizzo degli 
articoli pubblicati. Le foto pubblicate sono di proprietà se non diversamente indicato. Per scrivere al giornale o per 
collaborare: Maddalenotizie@gmail.com. Sito web: Maddalenenotizie.com 

Finalmente il Ministro ha fissato la data 
Attualità. Rientro in classe per il nuovo anno scolastico da lunedì 14 settembre 

A 
 settembre non ci sarà  
solo l’avvio del nuovo 
anno scolastico, ma di 
un anno scolastico 

nuovo.  
Questo è il senso della lettera 
inviata alla scuola dalla ministra 
Lucia Azzolina come accompa-
gnamento alle Linee guida per 
settembre presentate all’inizio 
della scorsa settimana in confe-
renza stampa con il Presidente 
del Consiglio Giuseppe Conte. 
Linee guida che stanno mettendo 
in grosse difficoltà i comuni e 
proprietari degli immobili delle 
scuole primarie e medie ma an-
che le province che hanno com-
petenza sugli istituti superiori: 
licei e istituti 
tecnici. E per 
una ragione 
molto semplice: 
perché le nuove 
classi, per ga-
rantire il distan-
ziamento socia-
le e la sicurezza 
degli alunni non potranno essere 
composte da un numero di alun-
ni superiore ai dodici.  
Si fa presto a dettare le linee gui-
da, ma poi bisogna fare il conto 
con la realtà che a Vicenza città, 
secondo l’assessore alla Istruzio-
ne Cristina Tolio, necessità di un 
40% in più di aule: un problema 
non facile da risolvere in soli due 
mesi  o poco più di tempo. Per-
che ci sono plessi scolastici in cui 
gli spazi (cioè le aule) per far 
fronte alle nuove direttive ci so-
no, ma altri andranno decisa-
mente in sofferenza.  
Restringendo il campo ai nostri 
due quartieri va detto che solo 

la scuola primaria Cabianca di 
Maddalene potrà far fronte alle 
nuove regole, anche se gli alunni 
della prima classe che arriveran-
no dalla scuola dell’infanzia sono 
22 e dovranno essere necessa-
riamente divisi in due aule. 
Diversa la situazione della scuo-
la Colombo del Villaggio del So-
le dove il numero degli alunni è 
il doppio della primaria di Mad-
dalene ed inevitabilmente le so-
luzioni saranno più difficili da 
individuare. Staremo a vedere 
come i dirigenti scolastici cer-
cheranno di risolvere i non po-
chi problemi per garantire la 
sicurezza sanitaria di alunni e 
insegnanti. I quali potrebbero 

non bastare 
neppure con 
le nuove 
assunzioni, 
poiché rad-
dopp iando 
le classi è 
inev i tab i le 
l ’ a ume n to 

dei docenti.  
Ma non sono questi gli unici 
problemi che preoccupano i 
presidi che stanno leggendo il 
piano scuola per il prossimo 
anno scolastico. Molti docenti, 
infatti, hanno optato per il pre-
pensionamento facendo ricorso 
al provvedimento tuttora in vi-
gore di quota cento.  
Secondo alcuni calcoli delle 
4.500 cattedre liberate da chi è 
andato in pensione ne sono sta-
te assegnate poco più di 3 mila 
e nelle graduatorie non ci sono 
abbastanza docenti.  
A settembre poi, non solo biso-
gnerà trovare oltre 200 mila 

supplenti che verranno assegnati 
alle scuole dopo l’inizio dell’anno, 
come sempre. C’è anche il pro-
blema dei “lavoratori fragili”, 
quegli insegnanti di ruolo che per 
età e patologie sono a rischio e 
non sono menzionati nel docu-
mento del Comitato tecnico 
scientifico per le scuole, osserva 
la Cisl scuola. 
C’è poi il capitolo trasporti. Se 
nei nostri due quartieri il tra-
sporto degli alunni a scuola risul-
terà immutato rispetto allo scor-
so anno, non altrettanto sarà per 
gli alunni frequentanti le classi 
presso gli istituti superiori citta-
dini. Infatti i bus sia cittadini che 
extraurbani dovranno necessaria-
mente rivedere il loro piano cor-
se in ragione delle esigenze dei 
differenti istituti e degli orari sco-
lastici che verranno adottati. Con 
costi aggiuntivi dovuti al persona-
le di guida e alle nuove corse da 
allestire.  
E’ ancora presto per capire cosa 
accadrà, ma sicuramente i pro-
blemi ci sono e ci sarà da lavora-
re parecchio tra la SVT e i presidi 
dei numerosi istituti scolastici 
superiori per trovare degli accor-
di soddisfacenti.   
Da ultima ancora una domanda, 
non del tutto secondaria: come si 
starà in classe? Con le mascheri-
ne, senza mascherine, con la rile-
vazione della temperatura all’in-
gresso? 
Sicuramente all’inizio del prossi-
mo mese di settembre, quando 
ritorneremo con il nostro gior-
nalino, la situazione sarà definiti-
vamente chiarita. 
Ne daremo sicuramente un am-
pio resoconto. 
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Osservatorio.  
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Risorgive della Seriola: serve maggiore responsabilità 

D 
obbiamo tornare a 
parlare ancora delle 
r i s o r g i v e 
della Serio-

la, un’oasi naturalistica 
- non un’area giochi -  
bisognosa di attenzioni 
e di rispetto: due qua-
lità che purtroppo in 
questo periodo post 
lockdown sono state 
decisamente accanto-
nate da alcuni giovani 
che ne fanno un abuso 
causando danni note-
voli come testimonia-
no le due foto qui ri-
prodotte.  
E’ bene ribadire ancora una volta 
che non si può accedere all’in-
terno dell’area boscata poiché si 
tratta di una proprietà privata e 
non pubblica come qualcuno si 
ostina a credere. Le mappe cata-
stali in possesso del proprietario 
dell’area contribuiscono a fugare 
ogni dubbio al riguardo se anco-
ra ce ne fossero. E non è neppu-
re il caso di insistere con il vec-
chio ritornello che “li ci sono 
sempre entrato”. Non è così, sia 
chiaro. Come abbiamo avuto 
modo di chiarire un paio di anni 
or sono, l’area appartiene ad una 
famiglia originaria di Maddalene 
ed ora residente in un comune 
dell’hinterland della città che ha 
stipulato un accordo con il Co-
mitato per il recupero del com-
plesso monumentale di Maddale-
ne il 28 aprile 2017 per la cessio-
ne in comodato d’uso gratuito 
dell’area delle risorgive della Se-
riola come è facilmente leggibile 
nella copia del contratto qui a 
fianco riprodotta. 
Il Comitato, costituito con rogi-
to notarile 28 anni or sono, ha 
lo scopo precipuo di impegnarsi 
al recupero della vetusta chiesa 
di S. Maria Maddalena risalente 
alla seconda metà del 1400 ed 
inoltre di valorizzare l’area cir-
costante comprendente appunto 
la risorgiva della Seriola. 
Due anni or sono il Comitato 
aveva installato due cartelli che 
indicavano la proprietà privata 

dell’area tuttora presenti ma fin 
da subito manomessi da qualche 

buontempone. Questa inoppor-
tuna operazione, tuttavia non ha 
modificato minimamente lo sta-
to delle cose: ovvero la pro-
prietà privata rimane e l’accesso 
alla stessa, senza autorizzazione 
non è consentito. Di più, i tra-
sgressori, se individuati, rischia-
no una denuncia ai sensi dell’art. 
614 del codice penale con tutte 
le conseguenze che questo atto 
può comportare. 

Nei prossimi giorni, dunque, non 
essendo stati sufficienti i due car-

telli che in modo soft sug-
gerivano di non entrare 
nell’area boscata, ne sa-
ranno installati altri tre 
con indicato chiaramente 
ed inequivocabilmente il 
divieto di accesso. 
Inoltre, essendo stata di-
velta parte della massic-
ciata della strada limitrofa 
nota con il nome di Trozo 
delle Maddalene dai soliti 
incivili e sistemati i massi 
nel fossato per permette-

re un più facile 
accesso alla pro-
prietà privata, il 
Comitato è stato 
costretto ad inte-
ressare il Comune 
di Vicenza per po-
ter porre rimedio 
al perdurare di 
comportamenti 
davvero incivili 
nonché pericolosi 
per l’incolumità 
delle persone. 
I risultati di que-
sto incontro svol-
tosi con gli asses-
sori e polizia mu-
nicipale del Co-
mune di Vicenza, 
saranno resi noti 
alla ripresa dell’u-
scita del giornali-
no. 
Nel frattempo, 
l’auspicio è che 
l’estate appena 
iniziata, non sia 
foriera di altri 
spiacevoli episodi 

di danneggiamenti e malcostume 
poiché questi saranno pronta-
mente segnalati. 
Intanto il Comune - cioè tutti noi 
cittadini di Vicenza - dovrà sob-
barcarsi un onere non indifferen-
te per ripristinare il ciglio strada-
le sciaguratamente divelto ren-
dendo pericoloso il transito a 
pedoni e biciclette.   
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Approfondimenti. I monumenti alle rappresentanti illustri vicentine 

Storie di donne dimenticate 

A 
lcuni giorni fa Il Gior-
nale di Vicenza ha pub-
blicato un articolo do-
ve metteva in evidenza 

che i monumenti della città sono 
dedicati esclusivamente ai vicen-
tini illustri, mentre le vicentine 
illustri sono completamente di-
menticate. In effetti solo una 
donna è ricordata con un busto 
marmoreo, posto a Palazzo  
Leoni Montanari: si tratta di 
Maddalena Campiglia, nata a Vi-
cenza il 13 aprile 1553. Donna 
controversa e anticonformista, 
non solo nei suoi scritti, ma an-
che nella vita. La sua opera più 
conosciuta fu “Flori” un favola 
boscareccia ispirata all'Aminta di 
Torquato Tasso. Lo stesso Tas-
so ebbe per Maddalena parole di 
lode. Morì il 28 gennaio 1595 in 
seguito ad una lunga malattia che 
la rese cieca ed è sepolta nella 
Chiesa di Santa Maria in Aracoe-
li. 
In quello stesso periodo Deiani-
ra Valmarana e la cugina Angela 
nobili vicentine, rimaste vedove  
fondarono l’ordine delle Dimes-
se, una congregazione femminile 
esente di voti che si dedicava alla 
preghiera e all’assistenza delle 
persone bisognose.  
Le vicentine famose sono state 
ricordate nella pièce teatrale 
“Donne vicentine illustri nell'o-
blio”. Tredici storie di donne 
sapientemente evocate dalla re-
gia di Liliana Boni.  Qual è il filo 
che lega queste donne? Senz'al-
tro il coraggio di operare in una 
società in cui la donna veniva 
sottovaluta e legata solo a sche-
mi domestici, quindi,  diventava-
no  idealiste e sovversive, negate 
alla storia della città per scelte 
maschiliste e retrograde. 
Sarebbe interessante evocare la 
storia di tutte queste donne, ma 
non sempre è possibile avere 
dati certi e le cronache dell’epo-
ca sono molto scarse o meglio 
molto schive, ma molto chiare 
nel ferire il pudore di queste 
donne. Per esempio Fiorenza 
Vendramin Sale. Il suo ricordo è 
in parte perso, sia per il passare 

del tempo sia per la capacità 
dell’uomo di disperdere ciò che 
pensa sia stato toccato dal pec-
cato.  
Fiorenza Vendramin proviene da 
una casata veneziana decaduta e 
viene data in sposa per opportu-
nità economica  al ricco marche-
se vicentino Luigi Sale. Fiorenza, 
bella e colta, divenne un punto 
di riferimento per la Vicenza che 
contava.  Nel 1794  partorì una 
femmina e questo mise in crisi i   
rapporti con il marito ed i suo-
ceri che pretendevano un ma-
schio per dare seguito al casato. 
Fiorenza comprese ben presto 
che il suo matrimonio era solo 
una farsa,  ma non si abbandonò 
né all’avvilimento né alla dispera-
zione. Cercò di colmare il vuoto 
affettivo studiando pittura e tra-
ducendo dal francese le opere di 
Voltaire e Montesquieu. Il suo 
salotto divenne il riferimento 
culturale di  importanti perso-
naggi vicentini. Si lasciò travolge-
re dal fascino delle idee rivolu-
zionarie francesi e non solo.  Lei 
stessa descrive così la sua esu-
beranza: “E' a causa dei divieti che 
il mio animo prende slancio” e si 
lasciò andare a mille avventure. 
Naturalmente la famiglia Sale era 
umiliata dalla vivacità della mar-
chesa e dalle chiacchiere che 
coloravano i salotti e meditava 
vendetta, ma non ne ebbe il 
tempo perchè la bella e irrequie-
ta Fiorenza il 27 dicembre 1797 
si tolse la vita con il veleno. 
Questo gesto comportava una 
duplice morte quella fisica e 
quella sociale: il suo ricordo 
scompare. 
Altra figura importante, contem-
poranea della bellissima Fioren-
za, è Elisabetta Caminer Turra.  
Anche lei nasce a Venezia il 29 
luglio 1751. Si può considerare 
la prima donna italiana giornali-
sta. Infatti in collaborazione con 
giornalisti d’oltralpe, la Caminer 
offriva al lettore attraverso il 
suo “Giornale enciclopedico” stral-
ci di notizie storiche, novità let-
terarie e scientifiche. Nel giugno 
del 1772 sposò il medico vicenti-

no naturalista di fama europea,  
Antonio Turra che la portò a 
vivere a Vicenza. Non fu accolta 
bene perchè il suo carattere vul-
canico ed innovativo spaventava 
la Vicenza oziosa e ambigua, ma 
grazie alla grande complicità con 
il marito riuscì a creare l’ambien-
te aperto e intellettuale della sua 
Venezia. Ben presto la redazione 
del Giornale si sposta a Vicenza, 
dove troverà la collaborazione di 
parecchi insegnanti. Nonostante 
la pressante censura e le difficol-
tà legate alla situazione politica 
dell'epoca, il “Giornale” riuscirà 
a diventare uno strumento di 
cultura aperto anche alle donne, 
ai ragazzi ed ai bambini. Colpita 
da un  male incurabile, muore il 
7 giugno 1798 e viene sepolta 
nella Chiesa di Santo Stefano. 
Nessuna lapide la ricorda.  
Come non ricordare Elisa Saler-
no. Nasce a Vicenza il 16 giugno 
1873. Fu la prima donna in Italia 
a fondare un giornale per le lavo-
ratrici, "La Donna e il Lavoro", 
uscito dal 1909 al 1918 e che 
continuò fino al 1927 con il tito-
lo Problemi Femminili. 
Elisa Salerno è stata definita una 
femminista cristiana. La sua vita  
fu dedicata all’affermazione della 
dignità della donna, lottando 
contro tutte le componenti so-
ciali del tempo che  tenevano  le 
donne in situazione di inferiorità. 
Fu una lotta difficile e lunga. Lei 
stessa scriveva “Fare del femmini-
smo a Vicenza è lo stesso che voler 
a forza di unghie scavar terra e 
terra onde trovare una vena d'ac-
qua per dissetarsi. Qui l’apatia, là il 
conservatorismo, altrove il disprez-
zo, ovunque l'atavismo mantengono 
le donne nella passività e nell'ab-
bandono . Nelle donne stesse essa 
trovò scarsa collaborazione alle sue 
battaglie: "Possibile che nessuna si 
senta in grado di stendere poche 
righe esponendo i propri giudizi, le 
proprie idee e sentimenti sulla con-
dizione della donna, sui bisogni di 
essa, sui doveri e diritti suoi?”  
Naturalmente non ebbe vita faci-
le,  ma  mai  si  lasciò scoraggiare  

(continua a pag. 4) 
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Arrivederci a sabato 29 agosto 2020 

Festa di S. Maria 
Maddalena 

 

M 
ercoledì 22 luglio 
prossimo la Chiesa 
ricorda S. Maria Mad-
dalena, titolare da 

sempre della chiesa a lei dedica-
ta che si trova a Maddalene Vec-
chie. E’ la riapertura ufficiale del 
vetusto edificio religioso dopo la 
forzata chiusura dovuta al Coro-
navirus. 
La messa sarà celebrata dal par-
roco don Roberto Xausa con 
inizio alle ore 20 e si concluderà 
senza la tradizionale processione 
con la statua della Madonna ne-
ra.  In ottemperanza alle attuali 
disposizioni sanitarie sarà con-
sentito l’accesso alla chiesa  sol-
tanto a 50 persone. Chi non tro-
verà posto all’interno della chie-
sa potrà seguire la celebrazione 
liturgica dal portico addossato 
alla chiesa stessa. 
Le regole da rispettare sono le 
stesse adottate per la chiesa par-
rocchiale ovvero: 
1 - Entrando dalla porta princi-
pale ci si dovrà detergere le ma-
ni con l’apposito liquido che tutti 
troveranno nella pila dell’acqua 
santa necessariamente vuota; 
2 - si prenderà posto due  per-
sone per banco nei banchi grandi 
e una persona per banco nei pic-
coli seguendo le indicazioni ap-
positamente predisposte; 
3 - al termine della messa si 
uscirà esclusivamente dalla porta 
laterale che immette sotto i por-
tici. Si raccomanda a tutti di ri-
spettare queste semplici norme 
rammentando che in chiesa sarà 
necessario indossare la prevista 
mascherina protettiva. 

Ricorrenze 
nemmeno dalla censura ecclesia-
stica, che la colpì anche con la 
scomunica perchè aveva critica-
to apertamente nel suo giornale 
alcuni atteggiamenti antifemmini-
sti della chiesa. Praticamente fu 
ridotta al silenzio. Morì il 15 feb-
braio 1957 in miseria. Oggi il suo 
pensiero e le sue opere sono 
oggetto di grande interesse. Il 
suo archivio è custodito dalle 
suore Orsoline di Via San Fran-
cesco Vecchio. 
Ed ora due donne più vicine noi. 
Non si è sentito parlare molto di 
loro, due fra le tante donne che 
hanno contribuito alla lotta di 
liberazione: Nerina Sasso e No-
velia Turato. Nerina Sasso è nata 
a Vicenza nel 1922. Orfana di 
entrambi i genitori  viveva con la 
sorella Antonia. Novelia Turato, 
aveva 33 anni ed era madre di 
due figli. Così sono state ricor-
date da Giuseppe Pupillo nel di-
scorso commemorativo del 25 
aprile 2008: “...due giovani donne 
vicentine, la trentatreenne Novelia 
Turato madre di due figli e la ven-
tunenne Nerina Sasso che nei gior-
ni immediatamente successivi all’8 
settembre 1943, vennero uccise, ri-
spettivamente l’11 e il 13 settembre, 
dai tedeschi, mentre portavano soccor-
so ai militari italiani che quelli stavano 
deportando in Germania. Non si tratta 
di episodi che appartengono alla Resi-
stenza propriamente considerata, che 
nel settembre del ‘43 era solo negli 
intendimenti di una ristretta cerchia di 
uomini.  
Non avevano quelle donne in stragran-
de maggioranza, convinzioni politiche, 
ma una preziosa dote di umanità, di 
partecipazione alle altrui sofferenze, di 
difesa dei legami familiari e comunitari 
già tremendamente colpiti da tre anni 
di rovinosa guerra. Grazie a quelle 
donne diversi soldati, sottufficiali e 
ufficiali  riuscirono  a  sfuggire  alla de- 

(continua da pag. 3) 

portazione che fu la disgraziata sor-
te di oltre seicentomila internati nei 
lager del Terzo Reich. La vicenda di 
Novelia e Nerina, sebbene preceda 
la Resistenza, merita attenta rifles-
sione. A muovere le due giovani con-
cittadine, fu il coraggio dell’altrui-
smo, germogliato e nutrito dal senso 
civile di umanità o da fede religiosa. 
Quel coraggio dell’altruismo di No-
velia Turato, di Nerina Sasso e di 
tantissime altre donne, fu comunque 
un atto di resistenza. Non aveva 
qualificazione politica, ma era sì 
una scelta di campo: umanità con-
tro disumanità, difesa della vita con-
tro orrore della guerra e della de-
portazione.”  
Termina qui lo slalom fra queste 
storie di donne e tutte merite-
rebbero un ricordo più tangibile. 
Chiedere un monumento per 
ciascuna donna vicentina illustre, 
forse con i tempi che corrono e 
con la crisi economica  e tutte le 
varie emergenze del momento 
sarebbe improponibile… perchè 
invece Vicenza non dedica un 
monumento a tutte le sue donne 
illustri?  
Se qualche assessore o qualche 
consigliere comunale volesse 
portare avanti questa proposta, 
forse, Vicenza potrebbe essere la 
prima città d'Italia ad avere un 
monumento dedicato alle sue 
donne. 
Buone vacanze a tutti!  
Arrivederci a settembre con 
nuove storie. 

Carla Gaianigo Giacomin 
 
N.B. Alcune notizie sono state rica-
vate da “Storia di Vicenza” (L'età del-
la repubblica veneta), Neri Pozza 
Editore e da “Vicenza, Storia di una 
città 1404-1866” di Emilio Franzina, 
Neri Pozza Editore 


